
「どんな町にも“知の広場”を」

1999年、セックス・ピストルズの元マネージャー、マルコム・マ
クラーレンが、ふざけ半分、本気半分でロンドン市長選に出馬
した時、その公約は「国会議員専用売春宿とバー併設図書館
をオープンさせる」というものだった。「ディケンズを読みなが
ら、ギネスを飲めたら最高ね」と語るのは、旧き良き時代のパ
ンクロッカーならぬ、パンク挑発者が掲げた公約のうち、後者
を引き受けようとする歴史的図書館員、アントネッラ・アンニョ
リ氏。 先日出版されたばかりのとても興味ぶかい著書
『知の広場』（ラテルツァ／邦訳みすず書房）では、新しい図
書館の視点から都市空間の捉え直しが提案され、図書館は、
学力や国語力の低下が著しいこの国を復興させる場所として
考えられている。いまや大学では外国人学生ではなく、自国の
18歳の若者のためにイタリア語の補講を行っている。彼ら
は「たった二行の文章も正確に書けないの」である。

アンニョリさん、よく知られているように、イタリアではほとん
ど本が読まれません。読書率はヨーロッパで最低です。本を買
う人が前年より0.1%でも増えたら、それだけでああ良かった！
と思うような状況です。それなのに、『知の広場』では読書率
を上げるための具体策だけでなく、ある種の希望さえ写し出し
ています。これは誇張しすぎではありませんか？
「『知の広場』は、長い間考えてきたことから生まれました。
私は図書館で33年間働いてきました。近年は、図書館を捉え直すという視点から、空間設計やサービスの設計に
たずさわっています。私は、町にとって図書館とは何かということを、政治的観点からも知ることができる本を書き
たいと思っていました。ペーザロの図書館は良い建築・充分な開館時間・もてなしの雰囲気を兼ね備えた図書館で
す。つまり、幸福で機能的な場所です。図書館員が行政と話し合う際にも参考になる本になると思います。行政は、
なぜ図書館に予算が必要なのかということについて、まず理解していませんから。本の中では、歴史的な図書館、
保存のための図書館については触れませんでした。イタリアではほとんど本が読まれないこと、それから、現代人
というのは、「すべて欲しい、すぐに欲しい」ということを頭に入れておかなければいけません。つまり、このインタ
ーネット時代に、どうして図書館に行くのか、ということを私たち図書館員は考えなければならないのです。
　文庫本もありますし、少なくとも私たちの住む中北部イタリアには、書店も充分にあります。けれども、貸出数が
減り利用者数は増えるという、デンマークのような国もあります。それは図書館が広場のように生きられていて、商
業モデルの案になっているからです。つまり、図書館は都市計画の一部になり得るのです。テクノロジーが発達し、
必要な情報を選ぶ術を知らず、町は暮らしにくいという情況下では、本は経済価値を帯びてきます。私は、若者の
足を図書館に向かわせ、今の風潮を逆転できると確信しています。若者に、彼らのための場所を提供し、彼らの生
活に関わるもの、つまり音楽や映画やマンガなどを提供するのです。現実では、国は教育に予算を使わないと決め
ました。しかし図書館は、町の全てのサービスを横断する公共機関です。図書館は、予算削減の時代の放課後の居
場所や、コンピューター時代を生き抜く高齢者たちの寄合所として機能し、他所からやってきた人にとってはその土
地に溶け込むきっかけとなるような場所であるべきなのです」

ペーザロの後には、ロンドンの〈アイデア・ストア〉から、再設計（リスタイリング）プロジェクトに協力を求められていま
すね。これまであなたご自身がどのような道を歩まれてきたのですか？
「1976年に図書館で働き始めました。ヴェネツィアの地方都市スピネアでです。私はそれまでに図書館学を学ん

だことも、図書館で働いたこともありませんでした。スピネア図書館は、美しいヴェネト風ヴィッラに付設されており、そ

こには大きな庭がありました。そこで、私は子どもから始めることにしたのです。当時、革新的な本作りをしていたエンメ
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DONMILANI
Lettera
a unaprofessoressa
LibreriaEditrice Fiorentina
pp. 166, 11

La «Lettera» apparve nel
1967, l’anno in cui morì
il sacerdote di Barbiana

f

ELIASCANETTI
La lingua salvata
Adelphi, pp. 365, 10

«Non conosco altro libro
che trasmetta le sensazioni
di un bambino in modo così
realistico, spaventoso e
affascinante»

f

RICHARDSENNETT
Il declino
dell’uomopubblico
BrunoMondadori, pp. 420, 12

«Ha anticipato di 30 anni la
drammatica confusione di
pubblico e privato che ha
annichilito la politica»

I PREFERITI

Tra lemaggiori espertedi biblioteche,consulente
internazionaleper rinnovare le«casedella lettura»,
luoghi di rinascita di unPaesesemprepiù ignorante

GIUSEPPE
CULICCHIA

Quando nel 1999
l'ex manager dei Sex Pi-
stols MalcolmMcLaren si
candidò per scherzo ma
non troppo a sindaco di
Londra, dichiarò che se
mai fosse stato eletto
avrebbe aperto bordelli
per deputati e nuove bi-
bliotecheprovvistedi bar:
«E' bello poter bere una
Guinnessmentre stai leg-
gendoDickens». Antonel-
la Agnoli, storica bibliote-
caria di Pesaro da poco
passata alla libera profes-
sione, si occupadella se-
condaparte del program-
ma elettorale del vecchio
provocatorepunk.E hada
poco pubblicatoun libro
assai interessante,Lepiaz-
ze del sapere(Laterza), in
cui proponedi ripensare
gli spazi urbani proprio a
partire dalle nuovebiblio-
teche, viste come luoghi
dellapossibilerinascita di
unPaese semprepiù igno-
rante, alle prese ormai da
anni con l'analfabetismo
di ritorno, e in cui le uni-
versità organizzanocorsi
di sostegnodi italianonon
per gli studenti stranieri
maper i nostri diciottenni,
«incapaci di scrivere due
paragrafi senzastrafalcio-
ni».
Signora Agnoli, in Italia co-
me è noto si legge poco:
quanto a lettori, siamo agli
ultimi posti in Europa. E ci
si rincuora se per caso il nu-
mero di chi compra almeno
un libro all'anno cresce an-
che solo dello 0,1%. Eppu -

re dal suo «Le piazze del sa-
pere» traspare non solo un
progetto, ma addirittura
una speranza. Non le sem-
bra di esagerare?
«Il libro nasceda riflessio-
ni chesto facendoda tem-
po: in bibliotecaholavora-
to 33 anni. Di recente mi
sonodedicataalla proget-
tazionedi luoghie servizi
con l'idea di ripensare la
biblioteca.E volevoscrive-
re un libro che facesseca-
pire checosa è unabiblio-
teca per una città anche
daunpuntodi vista politi-
co. In quelladi Pesaro c'è
questomix di sceltearchi-
tettoniche/orar i/acco-
glienza.E' un luogofacile.
E funziona.Direi che è un
libro chei bibliotecaripos-
sono usare per dialogare
con gli amministratori,
chein generenoncapisco-
noperchémai dovrebbero
investirein unabiblioteca.
Io nonmettoin discussio-
ne le bibliotechestoriche,
di conservazione.Oltre al
fatto che in Italia si legge
poco,dobbiamotenerpre-
sente che oggi la gente
vuole tutto e subito: per-
chéandare in bibliotecaal
tempodi Internet?
Inoltre ci sono i tascabili,
e almenoal Centro-Nord
danoi le librerie nonman-
cano.Tuttavia in unPaese
comela Danimarcasi è ri -

scontratouncalonelnume-
ro di prestiti ma un aumen-
to di presenze:la biblioteca
vissuta comepiazza, alter-
nativa al modellocommer-
ciale. Ecco perchéla biblio-
tecapuòinserirsi in unpro-
gettourbanistico.Il librodi-
venta un oggettoeconomi-
co a causa dell’intrecciarsi
di cose comela tecnologia,
l’ignoranza e l’invivibilità
delle nostre città. Io sono
convinta che agganciare i
giovani e invertire la ten-
denzasia possibile.Occorre
dare loro luoghi e oggetti
che abbianoattinenza con
la loro vita, e dunqueanche
musica, cinema,fumetti. In
realtà questoPaesehadeci-
sodi noninvestirenell’istru-
zione:ma la bibliotecaè un
servizio trasversale a tutti i
servizi dellacittà. Fa da do-
poscuolaal tempodei tagli
e da ritrovo per gli anziani
sprovvisti di computer, e
serve anche all'integrazio-
nedi chi arriva dafuori».
Dopo la sua esperienza a Pe-
saro è stata chiamata a Lon-

dra per collaborare al re-
styling degli Idea Store. Ci
racconta qual è stato il suo
percorso?
«Ho iniziatoa lavorare in bi-
bliotecanel 1976,a Spinea,
in provincia di Venezia.
Nonavevostudiatobibliote-
conomiae non avevoespe-
rienzeprecedenti.La biblio-
tecaera in unabellavilla ve-

neta con un grande parco.
Mi sono detta che dovevo
cominciaredai bambini.Ho
sceltoquellidellaEmme,al-
l’epocaall'avanguardia,e al-
cuni titoli di Munari. Sono
stati i bambinia portarmi le
mamme.Loro entravanoin-
gobbite, timide. Ho capito
chedovevamotenereanche
la narrativa rosa, compresi
gli Harmony. In pocotempo

un terzo della popolazione
era iscritta alla biblioteca.
Se avessipuntatosulla Trec-
cani quelle mammenon le
avrei più riviste. Dai bambi-
ni ho imparato tanto. Non
puoidirgli chenonsi posso-
no prendere in prestito più
di tre libri. La quantità è
proporzionaleal tempoche
unodedicaalla lettura. Vale
lo stesso per i film o per la
musica».
Questo però è un Paese che i
lettori bambini li perde per
strada: se ne dolgono spesso
anche i librai.
«Io sono un'ottimista, o se
vuole una militante. Biso-
gna lottare, nonarrendersi
mai.Certo è faticosoperché
abbiamo tutto contro: il
tempochemanca, i tagli di
ogni governo, la tivù, la
mancanzadi visionedapar-
te della politica. Di recente
hannoapertounabiblioteca
a Bogotà,decidendodi inve-
stire in quellastruttura per
il recuperodella città. Pare
che funzioni, voglioandare
a vederla. Per tornare ai

bambini, spesso per quelli
degli immigrati la cultura è
ancora un valore. Per loro
andarebenea scuolasignifi-
ca comeper noi negli Anni
Sessanta cercare un riscat-
tosociale».
Come è nato in lei l'amore per i
libri?
«Nonsoseamoi libri. Amole
persone,ecertomipiaceche

lepersoneleggano».
Da ex commesso di libreria che
se l'è sentita fare spesso, mi
permetta una domanda inge-
nua: leggeva molto quando la-
vorava in biblioteca?
«Nonsonounagrandelettri-
ce. Oddio,nonvorrei entra-
re nello stereotipo dei bi-
bliotecari che non leggono.
Ma vede, faccio tante cose,
non posseggouna tivù e

ascoltomoltamusicaclassi-
ca. Bach, Sciostakovic, i
Quartetti di Beethoven, i
Lieder».
Quali sono stati i suoi maestri?
«Premesso che sono un'au-
todidatta, Luigi Crocetti è
stato per me un grandebi-
bliotecario.Lui nonci dava
mai la soluzionedi un pro-
blema,ci invitavaa ragiona-
re. A Venezia, quandolavo-
ravoper la BiennaleCile, ho
conosciutotra gli altri Fran-
coBasaglia e Luigi Nono.Si
andavaa cena fuori ed era
facileconoscerepersoneco-
sì. Sono stati anni formati-
vi. Prima, a Belluno, fre-
quentavole osterie e ascol-
tavo i racconti degli anzia-
ni».
E i suoi autori di riferimento?
«Ogni periodoha i suoi. Da
ragazza, Mann, La monta-
gna incantata. Ma ora? Le
persone cambiano, si tra-
sformano.Oggi leggomolti
polar. Certi autori, penso
per esempioa Jean-Claude
Izzo, hannosaputoanticipa-
re i fenomeniurbani, rac-
contandocile periferie pri-
madeigiornali».
Che cosa vuol fare da grande?
«Vorrei metteresu unservi-
zio, SOS Biblioteche, a cui
ci si possarivolgereper tra-
sformare i luoghi: rendere
accoglientee attraenteuna
biblioteca costa meno che
farne una nuova.La biblio-
teca si porta dietro un sac-
codi pregiudizi.Comescar-
dinarli? Occorrepensarci».

«Hocominciato
dai bambini,sonostati
loroa portarmi
lemamme,ecosì aprii
alla narrativa rosa»

Diariodi lettura Tuttolibri
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“Inogni cittàci vuole
unapiazzadel sapere”

«Bisognalottare,
abbiamotutto
contro:il tempoche
manca,i taglidiogni
governo,la tivù»

Nel suosaggiospiega
comerendereattraenti
eaccoglientispazi chiusi
epolverosi, perreggere
la sfida di Internet

Lavita. AntonellaAgnolinascenel1952aSelvadiCadore(Belluno).Ha studiatoall’UniversitàCa’ Foscaridi
Veneziasenzamailaurearsi.Dopotrent’annidabibliotecaria,oggiprogettaluoghieserviziperla lettura.
Leopere.Haprogettatoeavviatola BibliotecadiPesaro,dicuièstatadirettorefinoal 2008.Oltreal recente«Le
piazzedelsapere.Bibliotecheelibertà»(Laterza,pp.172, 18),hapubblicato«La bibliotecaperragazzi»
(AssociazioneItalianaBiblioteche,1999),saggiinvolumicollettiviearticolisullarivista«BibliotecheOggi»

AntonellaAgnoli
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 出版社の絵本やムナーリの絵本などを選びました。お母さんたちを私の所に連れてきてくれたのは、子どもたちです。お

母さんたちは、小さくなりながら、恥ずかしそうに図書館に入ってきました。それを見て、私は恋愛小説もそろえなければと

気づきました。図書館で子どもとお母さんの“ハーモニー”が生まれるようにです。するとすぐに市民の3分の1が利用登録

をしました。もしトレッカーニ出版（※百科事典専門の出版社）の本を置いていたら、図書館でもう一度お母さんたちに会

うことはなかったと思います。私は子どもからたくさんのことを教わりました。貸出は３冊までと子どもに向かって言えま

すか？　本の冊数は、彼らが読書にかける時間です。映画や音楽についても同じです」

そうはいっても、イタリアでは、その成長過程で、子どもたちは読書から離れてしまいます。書店員もよく嘆いています。
「私は楽観主義者ですし、なんなら闘争家と言ってもいいです。闘うことは必要ですし、けっして屈してはいけません。も

ちろん、そうするのは大変です。なにせ、すべてが向かい風ですから。時間は足りない、どこでも予算はカット、テレビはあ

る、政策には展望がない、と。最近、コロンビアのボゴタで新しい図書館がオープンしましたが、その投資目的は都市の再

建でした。うまく行っているようなので、是非見に行きたいと思っています。子どもの話に戻ると、移民の子どもたちにとっ

ては、文化はさらに価値があります。学校に行って楽しく過ごせることは彼らにしたら、私たちが60年代に社会の解放を

求めたのと同じように、意味のあることなのです」

本への愛情はどのようにして生まれたのですか？
「私は人に愛情をもっていて、そしてもちろん、本を読む人が好きです」

僕が書店員だった頃、やってみたいと思っていたことについて、素朴な質問をさせてください。図書館で勤務中、本をよく
読みましたか？
「私は読書家ではありません。あらやだ、本を読まない図書館員の典型になるのはいやですね。でも、たくさんのことを

していましたから。家にはテレビがないので、クラシック音楽をよく聴きます。バッハやショスタコーヴィチ、ベートーヴェ

ンの弦楽四重奏歌曲、マーラーのリュッケルト歌曲集などをよく聴いています」

あなたの師匠は？
「前提として、私は独学です。ルイジ・クロチェッティは、私にとって偉大な図書館員でした。彼は決して問題の解決法を

与えることはしません。そうではなく、考えるように促しました。ヴェネツィアで、ビエンナーレのために仕事をした時、フ

ランコ・バザーリヤ（※精神科医）とルイジ・ノーノ（※作曲家）と知り合いました。外食に出れば知り合いができました。

あの頃が私の下積み時代です。その前には、ベッルーノで、居酒屋に行ってはお年寄りの話をよく聞いていました」

あなたにとっての重要な作家は？
「時代ごとにその時代の作家がいます。若い頃は、トーマス・マンの『魔の山』。でも、今はどうかしら。人は変わりますか

ら。今は推理小説をよく読みます。例えばジャン・クロード・イッツォなど。推理小説は、都市で起こる事象を先取りし、新

聞よりも早くそうしたことを教えてくれます」

これからしたいことは？
「図書館SOS窓口を開きたいですね。図書館を変えようとするときに、助けとなるようなサービスです。今ある図書館を居

心地よく、魅力的に変える方が、新しい図書館を建てるよりもお金はかかりません。図書館は背後にたくさんの偏見を抱

えています。どうしたらそうした偏見を覆せるか、それを考えなくてはなりません」

インタヴュー・執筆：ジュゼッペ・クリッキア
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